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PRIMA PROV A SCRITTA 

Sezione Scienze Agrarie 

Tema l 

Le politiche energetiche influenzano marcatamente lo sfruttamento dei suoli agrari e 

rivoluzionano gli ordinamenti produttivi di interi comprensori agricoli. Il candidato, 

analizzando almeno una delle principali filiere agroenergetiche in via di diffusione, ne 

descriva le caratteristiche e le principali implicazioni agronomiche ed ambientali e le 

problematiche in fase di gestione anche nell'ottica di conservazione dei suoli; si evidenzino 

altresì gli elementi da prenderein considerazione per elaborare un giudizio di convenienza ed, 

eventualmente, lo si abbozzi. 

Tema 2 

Analizzando una coltura frutticola nota al candidato si valutino tutti gli aspetti agronomici, 

gestionali, fitoiatrici, ambientali ed organizzativi che devono essere affrontati da un 

imprenditore che intende avviarne la coltivazione nella propria azienda, proponendo le 

migliori scelte realizzabili anche nell'ottica delle esigenze commerciali della GDO e della 

necessità di limitare l'impatto ambientale della pratica colturale. 

Tema 3 

L'attività zootecnica per molte aree collinari può essere una interessante soluzione sia per la 

valorizzazione ambientale dei luoghi che per il reddito che si può ricavare. Il candidato, dopo aver 

descritto un'area collinare di sua conoscenza, illustri il tipo di allevamento più idoneo da 

introdurre nella zona, descrivendone le caratteristiche essenziali soprattutto in relazione alle 

possibilità di trasfonnazione, di qualificazione e di commercializzazione dei prodotti. 



Sezione Scienze Forestali 

Tema 1 

In relazione a un bacino montano generico, il/la candidatola illustri i principali interventi che 

attengono alle Sistemazioni Idrauliche Forestali, con riferimento sia alle correzioni d'alveo, sia 

alla stabilizzazione di versante. 

Si ipotizzi di dover operare la stabilizzazione di un settore di versante, localizzato sulle Alpi 

Occidentali, ad una quota tra i 1400 e i 1600m s.l.m. e in esposizione nord, soggetto a processi di 

erosione superficiale e di scivolamento dovuto a fenomeni di circolazione idrica profonda. IMa 

candidatola esponga, proponendo eventuali altri parametri caratteristici a sua scelta, le strategie 

d'intervento che potrebbero essere messe in atto, analizzando criticamente le alternative tra 

l'impiego di opere tradizionali e di ingegneria naturalistica. 

Si descriva inoltre le operazioni ritenute più opportune al fine di ricostituire la copertura vegetale 

più adatta alla stazione e alle condizioni di instabilità descritta, motivando opportunamente la 

scelta delle specie, le tecniche e le cure colturali, che si intenderebbero adottare. 

Tema 2 

In relazione al progetto di realizzazione di una traversa di derivazione in un torrente montano, da 

realizzarsi all'interno del territorio di un Parco Nazionale, si illustri quali possono essere. le 

autorizzazioni che devono essere richieste per la realizzazione dell'opera. 

Ipotizzando il caso che sia necessaria la redazione della Valutazione di Impatto Ambientale, si 

illustri quali devono essere i contenuti minimi dello Studio di impatto ambientale e quali sono le 

professionalità richieste, facendo riferimento alla normativa regionale di riferimento. 

Nel caso proposto, dopo aver brevemente elencato gli impatti più significativi che a giudizio 

delldella candidatola sono connessi alle opere da eseguirsi, si propongano alcuni interventi di 

mitigazione che possono essere adottati. 

Tema 3 

TI candidato, dopo avere illustrato e discusso le modalità tecniche di conversione all'alto fusto dei 

cedui di faggio, ipotizzi un primo taglio di avviamento alla fustaia nel popolamento di faggio la cui 

distribuzione diametrica e le altezze medie corrispondenti ad ogni classi di diametro sono riportate 

nella tabella n. 1 allegata. Il candidato rappresenti in forma grafica la distribuzione diametrica del 

medesimo popolamento dopo il taglio di avviamento ipotizzato motivando le scelte adottate. 

Infine, il candidato determini la provvigione del popolamento prima e dopo il taglio di avviamento, 

utilizzando la tavola di cubatura a doppia entrata allegata in tab. 2 



Tabella 1- Distribuzione diametrica del popolamento di faggio ed altezza media dei polloni di ciascuna classe 
di diametro 
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SECONDA PROVA SCRITTA. 


Sezione Scienze Forestali 
Prova riservata ai candidati in possesso della Laurea conseguita ai sensi dell'ordinamento 
previgente al D.M. 509/99 (c.d. "vecchio ordinamento") 

Tema l 

Si determini il più probabile prezzo di macchiatico di un soprassuolo di larice sito in alta valle di 

Susa, comune di Oulx, località bosco delle Gran Pertiche. Il bosco è sito ad una altitudine di 1600 

metri e dista da Oulx circa sette chilometri. Lo si raggiunge da questa località per la strada del 

Cotolivier che consente il passaggio degli autotreni, con la limitazione del carico in lunghezza di 

otto metri. La pendenza del bosco è del 22%. 

Piedilista delle piante martellate ( Larice). 
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Numero piante Diametro Altezza I Volume 
i 

2 40 20 I 

I 
l 42 21 

2 45 
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l 54 ! 
2 56 
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I 

l 67 28 

l 69 
I 

l 71 29 

1 73 ! 
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i 
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ISono state martellate anche cinque croci di diametro 20. 

i Viene fornita una appropriata tavola di cubatura. 

Tema 2 

Il candidato, dopo avere illustrato il fenomeno delle successioni della vegetazione forestale 

anche mediante l'esposizione di esempi di sua conoscenza, descriva e discuta le tecniche 

selvicolturali più idonee, in casi specifici di sua scelta, a favorire o a contrastare l'evoluzione 

del popolamento forestale determinata dalla successione. 

I 



Sezione Scienze e Tecnologie Zootecniche 

Prova riservata ai candidati in possesso di Laurea specialistica 

Tema 1 

Un' azienda agricola orientata all'allevamento bovino della razza Piemontese secondo la linea vacca­

vitello ha intenzione di adeguare le proprie strutture di stabulazione e di stoccaggio delle deiezioni 

rispetto alle esigenze di razionalizzazione della attività, della sua economicità, del rispetto delle esigenze 

del benessere animale e della compatibilità ambientale. La superficie totale aziendale è di poco superiore 

ai 30 ha e di questi due terzi sono riconducibili alla tipologia dei prati permanenti e i seminati vi 

interessano circa 7 ha. Non viene praticato ne pascolo ne alpeggio. La consistenza media della mandria è 

di 21 vacche, 17 vitelli e vitelle superiori all'anno di età e 14 di età inferiore all'anno. La fecondazione 

è al 100% artificiale. la rimonta interna con un tasso dell'8%. L'età media delle vacche è di poco 

inferiore ai 6 anni e mediamente l'età di riforma è di 7,25 anni. Dopo aver brevemente descritto la 

situazione attuale (aggiungendo in modo ragionevole e coerente i dati ed indici non forniti) , dopo averla 

localizzato in una precisa area geografica nota al candidato, si formuli una valutazione il più possibile 

ampia su questa azienda e si descrivano i cambiamenti da apportare. alle strutture, al sistema di 

stabulazione, alla gestione delle scorte e dei reflui al fine di ottimizzare la gestione aziendale. 

Tema 2 

Un'azienda di pianura di circa 60 ha irrigui dotata di stalla e ricoveri zootecnici con un carico totale di 

140 capi bovini di razza frisona, si trova a dover decidere se continuare ed ampliare l'attuale attività 

orientata principalmente alla produzione del latte , affrontando tutti gli oneri di trasformazione ed 

innovazione oppure modificare la propria organizzazione aziendale orientandosi verso un nuovo indirizzo 

produttivo. Valutando gli elementi di cui l'azienda dispone (si ipotizzino dati coerenti su strutture, 

attrezzature, forza lavoro eccetera), valutando la situazione del settore (politiche nazionali e comunitarie, 

prezzo del latte, quote latte eccetera) si analizzi la convenienza di proseguire nell'attuale indirizzo 

produttivo od optare per altre soluzioni. 



Sezione Progettazione Giardini, Parchi e Paesaggio 


Prova riservata ai candidati in possesso di Laurea specialistica 


Tema! 


Si determini il più probabile prezzo di macchiatico di un soprassuolo di larice sito in alta valle di 


Susa, comune di Oulx, località bosco delle Gran Pertiche. Il bosco è sito ad una altitudine di 1600 


metri e dista da Oulx circa sette chilometri. Lo si raggiunge da questa località per la strada del 


Cotolivier che consente il passaggio degli autotreni, con la limitazione del carico in lunghezza di 


otto metri. La pendenza del bosco è del 22%. 


Piedilista delle piante martellate ( Larice). 
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Sono state martellate anche cmque crOCI dI dIametro 20 . 


Viene fornita una appropriata tavola di cubatura. 


Tema 2 


Si ipotizzi di effettuare un intervento infrastrutturale (es. rettifica di strada, o di fosso irriguo) 


nell'ambito di un'area nota, vincolata ai sensi delle vigenti normative territoriali. 


Il candidato, descrivendo gli elementi pregnanti dell'intervento e dell'areale nel quale si va ad 


inserire, illustri gli aspetti principali della legislazione vigente in tema di tutela e valorizzazione del 


paesaggio, i contenuti minimi della relazione paesaggistica da produrre nel caso definito ovvero di 


altra documentazione tecnica da elaborare per l'istruttoria autorizzativa. 




Tema 3 

Il progetto di recupero ambientale di una cava di pianura in falda prevede la realizzazione di un laghetto, 

a destinazione naturalistica, con morfologia irregolare di circa 3,5 ettari, contornato da superfici emerse 

(o temporaneamente sommerse) che dovranno ospitare zone umide, lembi di bosco planiziario sulle 

sponde ad acclività lieve, e cotica erbosa nelle aree interstiziali per una superficie complessiva di ha 9. Il 

candidato, dopo avere illustrato le specie più appropriate che dovranno (spontaneamente o previa messa a 

dimora) colonizzare le varie unità ambientali e le biocenosi che si formeranno, abbozzi uno schema di 

progetto (di larga massima) assegnando le superfici che competono a ciascuna sub - area identificata ed 

enunci le voci che interesseranno l'elaborazione del computo metrico estimativo del recupero ambientale. 



Sezione Difesa del Suolo e Manutenzione Forestale del Territorio 

Prova riservata ai candidati in possesso di Laurea specialistica 

Tema! 

Si determini il più probabile prezzo di macchiatico di un soprassuolo di larice sito in alta valle di 

Susa, comune di Oulx, località bosco delle Gran Pertiche. Il bosco è sito ad una altitudine di 1600 

metri e dista da Oulx circa sette chilometri. Lo si raggiunge da questa località per la strada del 

Cotolivier che consente il passaggio degli autotreni, con la limitazione del carico in lunghezza di 

otto metri. La pendenza del bosco è del 22%. 

Piedilista delle piante martellate (Larice). 
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Sono state martellate anche cmque croci di dIametro 20. 

Viene fornita una appropriata tavola di cubatura. 

Tema 2 

Il candidato, dopo avere. illustrato il fenomeno delle successioni della vegetazione forestale anche 

mediante l'esposizione di esempi di sua conoscenza, descriva e discuta le tecniche selvicolturalì più 

idonee, in casi specifici di sua scelta, a favorire o a contrastare l'evoluzione del popolamento forestale 

determinata dalla successione. 



Sezione Scienze e Tecnologie Agrarie 


Prova riservata ai candidati in possesso di Laurea specialistica 


Tema l 


Un' azienda agricola della pianura cuneese dispone di una SAU di 50 ha accorpati, destinati alla 


coltivazione di cereali con rotazione biennale (mais + cereale vernino). 


In considerazione che: 


• la dotazÌone irrigua consente di irrigare con il metodo a scorrimento solo il 50% della SAU 

• ai sensi del Reg. Regionale 29/07/2003 n. 10/r non è possibile trivellare nuovi pozzi da 

utilizzare per l'irrigazione a scorrimento ma esclusivamente per metodi irrigui che consentano una 

maggior efficienza irrigua 

l'attività di irrigazione sottrae manodopera alle altre attività aziendali, 

l'imprenditore sta valutando la convenienza ad installare su tutta la SAU un impianto di irrigazione 

con sistema Pivot. 

L'imprenditore deve altresì scegliere se alimentare i pivot con un nuovo pozzo o sia conveniente la 

realizzazione di un bacino di accumulo alimentato con l'acqua irrigua di dotazione 

Dopo aver descritto l'intervento si ,formuli un giudizio, sulla base dei dati elencati, di quelli 

ottenibili daiIa documentazione allegata e di quelli ipotizzati dal candidato, relativamente a: 

C Le possibili modifiche alla rotazione fin qui praticata e gli effetti agronomici ed ambientali che 

ne derivano 

C Il dimensionamento dell'eventuale bacino e la convenienza economica tra la realizzazione del 

bacino e la trivellazione di un pozzo 

. O 	 La convenienza economica ad effettuare l'intervento 

O Le autorizzazioni eventualmente necessarie per la realizzazione delle opere 

Dati: 

l) Dotazione irrigua di 24 ore portata 100 l/s con turno di 10,5 giorni e canone annuo complessivo 

di 4.500 € 

2) Costo trivellazione pozzo 29.000 € al lordo delle spese tecniche e di ogni altro onere 

3) Costo costruzione Pivot compreso pompe, tubazioni, progettazione ed ogni onere 3.100 €lHa 

4) Telo impermeabilizzazione del lago (fornitura e posa in opera) 4,20 €/m2 

5) Costo annuo per funzionamento impianto Pivot (energia elettrica e manutenzione) 200 €/Ha 

6) Valore di mercato del terreno 60.000 €/Ha 

Documentazione: 

l) Prezzario Regionale Agricoltura (estratto) 

2) Mercatale dei cereali 



RastreHiera mobile per vitelli, con 
lS.A03.F15 comando CI distanza 

18.A03.F15.00S m 51,34 

18.A03.F16 Rastrelliera fissa iii due tubi 

18.A03.f16.005 m 34,01 

l8.A03.Fl7 Presa d'aria per stalla tipo piccolo. 

18.A03.F17.005 caci 9,28 
Pavimento fessurato, grigliato, in pannelli 
prefabbricati in c. a., compresa la 

la.AG3.H8 formazione de! fetto di posa 

18.A03.F18.00S m2 21,66 

1S.A03.f19 Pavimentazione per poste 

18.A03.f19.005 in laterizio specifico per poste m2 30,94 
in cemento caldo (conglomerato 
cementizio confezionato con alta 
perçentuale di argilla espansd) spessore 

18.M3.H9.010 cm 15. mZ 21.02 

MANUTENZIONE E 
GESTIONE OEL 
TERRITORIO RURALE 
SCAVI E REINTERRI GRUPPO I - LAVORI 

18.A04.A EDIU 
Scavo di sbancamento eseguito con mezzo 
meccanico, in terreno di qualsiasi natura e 
consistenza, sia asciutto che bagnato, 
esclusa la roccia se richiedente l'uso de! 
martello demolitore, compresi il trasporto 
a rifiuto a qLlalunque distanza delle 
materie non idone€ o eccedenti, eventuali 
paleggiamenti e rinterrì, gli oneli per la 
regolarizzazione di tutti ì tagli eseguiti e 
dei cign, il taglio di alberi, l'estirpazione di 
ceppaie di qualunque numero e 
dimensione, l'esaurimento dell'acqua se di 
altezza inferiore a cm 20 ed ogni altro 

18.A04.AOl onere 

lB.A04.A01.OOS fino a ma 50 m:> 4,55 

iB.A04.AOLOIO per ogni m'oltre i 50 e fino a m~ 500 m 3 3,61 

18.A04.A01.015 per ogni m 3 oltre ì 500 m:> 2,,42 
Scavo di sbancamento e.seguito come alla 
voce 18.A04.A01, in roccia richiedente 

18.A04.A02 l'uso del martello demolitore 

18.A04.A02.005 fino a mS 20 m:' 32,49 

18.A04.A02.010 per ogni ma oltre i 20 m'" 17,71 
SCavo a sezione obbligata con mezzo 
meccanico, in terreno come alla voce 
18.A04.A01, compreso l'onere delle 
necessarie sbadacchiatunil e tiro in alto, 
compresi gli oneri dì cui alla voce 

lS.A04.A03 lS.A04AOl 

lS.A04.A03.005 sino alla profondità di m 2 m 5 6,20 

1S.A04.A03.01O o!tre j 2 metri di profondità m 5 7,81 
Scavo come alla voce 1B.A04.A03, con gli 
onerì ivi indicati, in roccia richiedente l'uso 

18.A04.A04 del martello demolitore 

18.A04.A04.005 m$ 23,64 
Scavo ali' interno di locali da ristrutturare 
da eseguirsi con mezzi meccanici di 
piccole dimensioni (mini-escavatori), 
compreso lo smaltfmento de! materiale di 
risulta, nessun onere escluso tutto 

lB.A04.A05 compreso 

lS.A04.A05.005 m3 21,89 
Scavo di fondazione se eseguibile wlo a 

18.A04.A06 mano: 
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CAMERA DJ COMMERCIO 
INDUSTRIA AfrnGtANATO E AGRlCOt1URA 
DlTORINO 

LISTiNO SETTIMANALE N° 25 - del 21 giugno 2001 

DEI PREZZI ALL'INGROSSO ACCERTATI ALLA BORSA MERCI DI TORINO 

MERCI 

l' GRUPPO 
CEREAlI 
Frumento 

FARINE E CASCAMI 
Farine di frum. 

cascami di 

frumento tenero {3} 

(12) 

Cascami di 

.frurnsnto duro {3; (12) 


Farine di mais 

cascami dì l'l12iis 

Rlle"a~ del Rì~del 

SPECIFICAZIONI 14 grugno 2001 21 giugllO 2001 

da.Jire 3,~~e da~ 3R 

Il'=~ale - me,oanììle 72174 e.e..2% um.15% {'13} 

- buo""" mete"n. 7E4TB c.\!!Ll% um.15% (13} 

- altri U!>i 

estero -ellnadese 

al'Nestem Red Sp.-i"9 ,,2 c.e.1% proU5% 

b)VI:ility c.e. 2% 

- ",iatunti'..nse: Nor!hemSpring c,e.2% prot15% 


- francese base 76176 c.e. 2% ......15% 


-francese base 7&c.....2'% um.15% Eco Modane Hl 


- OomUnitil~. tenero p.5.7'217;3. o.e.2'l4 om.1.5,,5% (13) 


ad a® tenono dì gl"-ltine {SII:CCO oarta) (2} 

- tipo DC! W 300 prot. 18 
- ... 00 W 25G prot 12 

- - 00 W 100 pro1. 11 
a e ....atieristiche min1m.Eì di "lUMe ,n3Zionafl sao;:;o carta} 

• tipo 00 granIto 
semola con e.llraileri"tiche di legge 

semola 001'> car.afieristic.h.. super'_i ili; minimi di legl!" 


fari_fu. rinfusa 

·5l!e!:)0 

farin3CCio - rinfusa 

- 53000 

triteiio • rinfusa 
-5SOCO 

crusche"o - l'Ìf,fu,;,a 
• Ssoco 

ctU\S.C3 - rinfusa 

··sacco 
Cn.tseaml rinfusa a momce 

esiero rinfusa 

cubEiImtQ "azio"",l.. 

gli!m1" {4~ 

fenr,etta rinfusa 

,enn3CCio lÌÌ!'1iVSa 

Ime!!" rinfusa 
o!'I.ISCheli<> rinfus.ll 

oobàtmo rinfusa 

b~amata 

fioretto 
nostrans 
l11liI~r~e integrale i"'nolo 

gf!'rme 0.20% G"'assi S.t.q, 

g,arnte tal quale 

NQ 
NQ 

NQ 


439 
NQ 
420 
286 
NQ 
NQ 

t'SO 
730 
610 

660 
570 
610 

320 

355 
227 
221 
151 
2lO 
140 
216 
151 
216 
161 
167 
15,13 
450 

320 
199 
143 
140 
148 
500 
48.0 
278 
284­
270 
NQ 

NQ NO NQ 
NQ NQNQ 

NQNO NO 

439 440440 
NQ NQ NO 

42,142 't 420 
281 2B6 281 
NQ NQ NO 
NQ NO NQ 

&BO880 860 
730 150750 
610 620620 

670 660 670 
570 580580 

630620 620 

320 325325 
. ;:,35r365 365 

231230 229 
285223 284 

159 161153 
210212 ·2'!2 

142140'l42 
224 225217 

{53 159 16'1 
2H 224 225 

171163 169 
177 '180170 
'161 166161 
450 585585 

325 320 
200 199 ~~~ 

l48145 150 
150145 14.5 

153 !55150 
580 610610 

510510 480 
278280 200 

285285 284 
260 262212 
NQNO NQ 

http:rinfus.ll
http:ctU\S.C3
http:min1m.E�


--

---- ---

MERCI 


T GRUPPO 

Granoturco 

Avena 

Farine 
dìestraziooo 

(alla rinfusa) 


Farina (flSidr. (6) 
Farinailliegiale 
.ìVnidì 

3' GRUPPO 
RIS, E SOTTOPRO[}OTIi 

Risi COIìfezione) 

SottQprodottì 

LEGUMI 
Fagioli 

Piselli 

Ced 

Lenticchie 

SPECIAC.I\ZIONI 

nazlonsloll - comune. ìbriOO essiccato 

- COOlUI'lI!!.. ibr'ido da e5siooare. u.30% {5} 

estero - Vellaw com 

- Plata 

- Brasiliano 

-Francese 

namnale 

tranoase 

nazionale bsse p.s. 56/58 

r>aZ1ÌOnale pesante p.s. 63!84 

estero - comunitario 

- frances.= 

a}oomul'lep.s. e4165% 

b} pesame ;:Ll>. 6"i'168i% 


nazionale Il.sA6% 48% 

estera - Ted~a 

- Francese bianca 

- Fl'aooese nera 

di girasole (m. 28% s.t.q.) nazionale 

d'4 girasole (m.26-Z7 % .$.t.q.) estero 

soiamtata 

- na...~ale sì prct 44% s.tq. 

bJ 48%" 


- estEra aj Argentina 42"h s.t.q.pellets 

b}Argentina(farina44% s..tq.• ) 

di erba ffiiEl:L peilet prot ll,ì%stq cellulosa 25%stq 

di ema med. pelle! prot.i IlO4s'b:j .cellulosE< 30%slq 

glutine di mai!; prot 5.3% s.LC!. 

semola glutinata di mais 

s~.erljnì - Arborio 

-Baldo 

-Roma 

fini - S. Andrea 

- RlbeJRìngo 
seminni - Padaoo-ltalkx:l 

- Rosa Marche.tI! 

comune 

oorpet1:o {7} 

mezzagrana {Ti 
granavercle 

farinoocio 

pula 2.00% 
pula 1.70% 

salu9!lia 

borlotti 

lamen 

corona 

spezzati - giatli 

- veroi 
c-alibrc 31 e~re 

steriiii2:l!:lrte e calibrale - amm. f! 
-diam.6.5 

~del 

14gfugm~1 

255 
NQ 

NQ 

NQ 

NQ 

NO. 

NQ 
NO. 
NQ 
NQ 
NQ 
NQ 

304 
NQ 

528 
570 
508 
523 
245 
NQ 

1070 
270 

MIO 
'1440 
1290 
1260 
1220 
'1220 

150 
i120 
640 
660 
410 
250 
180 
'185 

'1500 
1800 
'1500 
4200 
3500 

700 
'1000 
1500 
1200 
'1300 

256 
NO 

NQ 

306 
NO 

530 
575 
5TO 
525 
250 
NO 

1015 
275 

1520 
1480 
1370 
1340 
1330 
1370 
1320 
1220 
650 
670 
MC 
27Q 
190 
195 

1600 
200l 
1700 
450C 
360C 

750 
1900 
10De 
1300 
1400 

Rileva2ÌiMe del 

21 gf!JgM 2.00~ 

255 
NQ 

NQ 

230 
248 

NQ 


NQ 

NO 

NO. 
NO 
NO. 
NO 

298 
NO 

f,oa 
545 
498 
508 
245 
NQ 

1055 
265 

1390 
1420 
1270 
1260 
1210 
1220 
1150 
1120 
610 
660 
410 
2:60 
100 
185 

1500 
1000 
·1560 
4200 
}500 

700 
1800 
15!).O 
1200· 
1300 

256­
NO. 

NO. 

235 
250 
NO. 

NQ 
NO. 

NO. 

NQ 
NO. 
NQ 

300 
NQ 

510 
550 
500 
510 
250 
NO. 

1000 
270 

'1500 
"1420 
1350 
134{} 

1310 
1370 
1320 
1220 
640 
670 
440 
270 
190 
'195 

16(1(} 
2000 
1700 
4.5UO 
3600 

750 
1900 
1600 
noo 
1400 

http:Marche.tI


Tema 2 


L'asse ereditario di un imprenditore agricolo deceduto comprende i seguenti beni relitti: 


azienda agricola a conduzione diretta di 35 ettari di S.A.D. ad ordinamento produttivo 


seminativo, sita in località nota al candidato, con scorte nell'ambito dell'ordinarietà; di 


questa 7.500 mq. sono stati resi edificabili dal nuovo P.R.G. per l'ampliamento della zona 


artigianale industriale; 


appartamento in località Alassio di 80 mq. commerciali con box; 


titoli di stato per € 50.000; 


c/c contestato con la moglie (in regime di separazione dei beni) con € 22.500; 


auto del valore commerciale di € 20.000; 


donazione effettuata ad una figlia di appartamento in centro urbano della 'superficie 


commerciale di mq. 110 con annesso box doppio; 


Accertato se vi sia lesione di legittime in funzione delle volontà del de cuius, si provveda a 


. formare le quote di diritto e di fatto e si formuli un'ipotesi di divisione (con indicazione di 

eventuali conguagli) sapendo che: 

Gli eredi legittimi sono la moglie, una figlia di 35 anni, un figlio di 32 anni che collaborava 

nella conduzione dell'azienda, ed un altro figlio che lavora all'estero di anni 40; 

Le disposizioni testamentarie prevedono l'assegnazione dell'azienda al figlio trentaduenne, la 

porzione civile dell'abitazione alla moglie, un lascito di € 35.000 ad ente di beneficenza. 



PROVA PRATICA 


Sezione Scienze Agrarie 

Tema l 
L'azienda Cascina San Martino ha in proprietà le particelle catastali 364, 124, 52, 336 e 4 

oltre al centro aziendale (ppcc 365, 363, 152, 64); sono impiantati vigneti di dolcetto DOC 

regolarmente iscritti all' Albo vigneti sulle ppcc. 4 (in toto) e 364 (per mq. 5.000); l'azienda 

intende intensificare l'ordinamento produttivo vitivinicolo ed ha acquistato pertanto diritti di 

impianto per ulteriori ettari 3,5. 

Ci si trova in ambito collinare ed il versante in oggetto ha acclività ovest/est. 

Assunti tutti gli elementi non esplicitati dal testo il candidato, valutata la mappa catastale 

fornita, ipotizzi: 

- una bozza di catastino attuale degli appezzamenti aziendali e di quelli vicini interessanti 

(mappale, superficie, qualità di coltura); 

uno schema di proposta di acquisto e/o permuta terreni con i proprietari confinanti 

finalizzata all'impianto di ulteriori vigneti e ad un piano di ricomposizione fondiaria; 

Provveda a tracciare le eventuali linee di frazionamento necessarie, indichi le suhparticelle da 

acquisire e quale dovrà essere il catastino finale dell'azienda (post nuovi impianti). 

Preveda infine un computo di spesa per raggiungere l'accordo economico con la o le controparti ( i 

terreni vocati a vigneto valgono circa € 30.000/ha solo nuda terra ed € 50.000 se già impiantati; I 

seminativi valgono €18.000/ha) nonché per le spese tecniche. 

Allegato 1. 



Tema 2 
Il candidato, individuata un'area di pertinenza fluviale di propria conoscenza, attualmente 

degradata o comunque priva di identità o di particolari pregi, dopo averne descritto e 

schematizzato graficamente le peculiarità ambientali e paesaggistIche, proceda alla progettazione 

di un intervento di riqualificazione, sviluppando i temi relativi di gestione della vegetazione 

esistente, all'incremento della biodiversità vegetale e animale, alla creazione di percorsi 

cic1opedonali, agli arredi e alla segnaletica. 

Allegato 2. 

Tema 3 
Predisporre il piano di utilizzazione agronomica (PUA) relativamente ad una azienda che alleva 

1000 suini nella fase di solo ingrasso e conduce a vario titolo una SAU di 85 Ha di cui 60 Ha 

ricompresi in ZVN. 

L'azienda coltiva il 75% della SAU a Mais mentre sulla restante parte si inserisce un cereale 

autunno-vernino. 

Si analizzi la necessità di reperire ulteriori superfici di spandimento e/o di integrare le 

fertilizzazioni con fertilizzanti minerali. 

Si dimensionino altresì le superfici e le volumetrie necessarie allo stoccaggio dei reflui zootecnici. 

Dati: 

Suini da ingrasso peso medio 90 Kg 

Produzione reflui 37 ton/anno per t di p.v. 

Produzione di azoto 110 Kglanno per t di p.v 



Sezione Scienze Forestali 

Tema l 
Sulla base della carta tecnica in scala 1: 10.000 e con l'ausilio de Il'ortofoto carta corrispondente, si 

delimiti un'area di 150 ettari e si rediga entro questo perimetro una Carta d'Uso del Suolo 

utilizzando le categorie elencate nella legenda allegata. 

Allegati 3-4-5. 



Tema 2 
Il candidato, individuata un'area di pertinenza fluviale di propria conoscenza, attualmente 

degradata o comunque priva di identità o di particolari pregi, dopo averne descritto e 

schematizzato graficamente le peculiarità ambientali e paesaggistiche, proceda alla progettazione 

di un intervento di riqualificazione, sviluppando i temi relativi di gestione della vegetazione 

esistente, all'incremento della biodiversità vegetale e animale, alla creazione di percorsi 

cic1opedonali, agli arredi e alla segnaletica. 

Allegato 2. 













Affioramenti rocciosiBosco fitto

Bosco rado Terreni nudi,
terreni dissestati

Carta d’uso del suolo

Falda detriticaPrateria alpina

Prato irriguo Zone urbanizzate

Affioramenti rocciosiPrato Pascolo
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